
TECNOLOGIA IN AMBULATORIO

Obiettivo dello studio
Dimostrare l’efficacia del dispo-
sitivo medico D.A.S. medical nel 
trattamento delle cicatrici (post 
acne, post blefaroplastica chi-
rurgica), dell’acne attiva e delle 
rughe perioculari e periorali.

Materiali e Metodi 
Il dispositivo usato è il D.A.S. 
medical. L’acronimo D.A.S. sta 
per Dermo Ablation Surgery: si 
tratta di una radiofrequenza a 
onde lunghe con effetto plasma. 
L’energia erogata dal dispositivo 
permette di creare una differenza 
di potenziale tra il puntale dello 
strumento e la cute trattata indu-
cendo una ionizzazione control-
lata dei gas contenuti nell’aria. 
Il risultato del riscaldamento di 
questi gas è la produzione di un 
microplasma stabile e controlla-
to che permette la sublimazione 
degli strati superficiali cutanei 
trattati (1). 
L’energia prodotta dal plasma 
è responsabile di un danno ter-
mico controllato sulle fibre del 
collagene e sulle fibre elastiche 
(shrinkage) inducendo una ne-
ocollagenesi secondaria (2) im-
portante e una sintesi di nuove 

fibre elastiche, migliorando l’ela-
sticità cutanea (trattamento del-
le rughe perioculari e periorali). 
Il dispositivo utilizzato per il 
trattamentio permette una mo-
difica delle impostazioni sia di 
potenza sia di frequenza. Il livel-

lo di potenza erogata dal dispo-
sitivo è proporzionale alla quan-
tità di tessuto cutaneo rimosso 
(3), principio che permette il 
trattamento delle cicatrici iper-
trofiche e le cicatrici cutanee. 
Il livello di frequenza, invece, è 
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proporzionale al danno termico 
causato sui tessuti provocando 
un’infiammazione necessaria per 
la stimolazione del collagene; 
maggiore sarà l’infiammazione 
e maggiore sarà il rischio di pig-
mentazione post-infiammatoria 
(PIH). Il controllo della frequen-
za consentito dal dispositivo è, 
di conseguenza, di grande im-
portanza per evitare esiti di PIH.
Oltre alla neocollagenesi e alla 
sublimazione superficiale dei 
tessuti indotti dall’energia pla-
sma, è stato dimostrato dalla let-
teratura scientifica che il plasma 
ha anche un effetto antisettico 
importante (4) che permette di 
utilizzarlo con grande successo 
nel trattamento dell’acne attiva.
Sono stati trattati venti pazienti 
in totale: 2 pazienti con cicatrici 
palpebrali superiori post blefa-
roplastica chirurgica, 3 pazienti 
con cicatrici post acneiche, 5 pa-
zienti con acne attiva, 5 pazien-
ti con rughe periorali stadio 2 
(codice a barre) e 5 pazienti con 
rughe perioculari (zampe di gal-
lina) stadio 3.
Nella scelta dei pazienti non è 
stato attuato un discrimine di 
fototipo, i soggetti avevano foto-
tipo da I a IV della scala di Fi-
tzpatrick. Nessuna preparazione 
cutanea è stata prescritta e a tut-
ti i pazienti è stata applicata una 
crema anestetica al 30% di lido-
caina, 30 minuti prima dell’in-
tervento. 
Dopo il trattamento è stata pre-
scritta una semplice disinfezione 
dell’area trattata due volte al dì 
con clorexidina e un’applicazio-
ne di filtro solare SPF 50 a segui-
to della caduta della crosta.
La tecnica usata per le cicatrici 

ipertrofiche post blefaroplastica 
chirurgica è stata l’erogazione 
di spot lineari lungo la cicatrice 
lasciando un millimetro circa di 
pelle sana tra uno spot e l’altro 
fino a coprire tutta la superficie 
della cicatrice. Questa tecnica 
permette di ridurre i tempi di re-
cupero post-operatorio con una 
più veloce cicatrizzazione cuta-
nea. 
Invece la tecnica usata per le ci-
catrici post acneiche prevede l’e-
rogazione di spot a triangolo in-
torno alla cicatrice, non vengono 
mai erogati spot nella depressio-
ne della cicatrice onde evitare il 
peggioramento dell’avvallamen-
to, fino a ottenere un livellamen-
to immediato della pelle (lifting 
cutaneo).
Per quanto riguarda il tratta-
mento delle rughe sia perioculari 
sia periorali la tecnica utilizzata 
è quella di spot triangolari ero-
gati solo sulla parte rilevata della 
ruga fino a spianarla. 
La tecnica del trattamento 
dell’acne attiva è diversa da quel-
le precedentemente descritte: si 
eroga uno spot su ogni singola 
pustola, si svuota la microcisti 
comprimendola e si eroga un 
ulteriore spot per disinfettare il 
dotto pilo-sebaceo e accelerare 
il processo di cicatrizzazione. 
L’unico accorgimento da tenere 
in caso di acne attiva è di non 
prescrivere nel post-trattamento 
creme grasse per evitare nuovi 
sfoghi di acne.
Il numero di sedute necessarie 
per tutti i pazienti è variato da 
una a un massimo di quattro, 
distanziate sempre di almeno 
un mese l’una dall’altra, per per-
mettere una riepitelizzazione 

ottimale della zona trattata. I 
parametri usati per tutte le in-
dicazioni sono stati: potenza 3 
e frequenza 3, tranne per il trat-
tamento delle rughe periorali di 
stadio 3, per il quale sono stati 
utilizzati i parametri potenza 4 e 
frequenza 4.
È stato prescritto un antivirale 
per via orale a base di aciclovir 
400 mg al dí per i pazienti trat-
tati per rughe periorali con un 
precedente di herpes simplex la-
biale. 
È stato inoltre fortemente rac-
comandato ai pazienti di non ri-
muovere la crosta formata dopo 
il trattamento. Questa permette 
infatti di proteggere la pelle fino 
a riepitelizzazione completa.
Tutti i pazienti sono stati con-
trollati dopo 10 giorni e dopo 1 
mese dal trattamento per valuta-
re la necessità di ulteriori sedute.

Risultati
Il 75% dei pazienti era molto 
soddisfatto del risultato dopo 
un’unica seduta.
I casi che hanno necessitato di 
più sedute hanno riguardato i 
pazienti con cicatrici d’acne mol-
to profonde e con rughe periorali 
molto profonde, da 2 a 4 sedu-
te. Invece i pazienti con cicatrici 
ipertrofiche post blefaroplastica 
chirurgica e i pazienti con acne 
attiva necessitavano al massimo 
di due sedute per arrivare a com-
pleta risoluzione della patologia.
Le croste formate sono cadute 
spontaneamente dopo media-
mente quattro giorni lasciando 
una pelle leggermente rosea.
Nel caso di cicatrici post blefaro-
plastica superiore chirurgica, la 
retrazione della cicatrice è stata 
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immediata e dopo 10 giorni la 
pelle palpebrale è risultata più 
elastica e uniforme. Per quanto 
riguarda le rughe periorali e pe-
rioculari il miglioramento della 
texture cutanea era visibile già 
dopo 10 giorni dal trattamento 
ma ha raggiunto il livello mas-
simo di miglioramento dopo un 
mese.
Per quanto riguarda l’acne atti-
va il miglioramento del processo 
infiammatorio era ancora più 
evidente a 3 mesi di distanza per 
tutti i casi trattati. 
Una terapia topica esfoliante 
adeguata è stata prescritta a ogni 
soggetto a 1 mese di distanza del 
trattamento.
Gli effetti collaterali riscontrati 
annoverano: un leggero edema 
palpebrale che è durato due gior-
ni per i pazienti trattati per ci-
catrice post-blefaroplastica chi-
rurgica; eritema cutaneo durato 
mediamente 10 giorni a seguito 
della caduta delle croste per i pa-
zienti trattati per cicatrici post 
acneiche e per acne attiva. 
Un caso di rughe perioculari non 
ha avuto alcun miglioramento 
dopo il trattamento. Un caso di 
acne attiva ha avuto una riacu-
tizzazione dopo due mesi del 
trattamento.

Nessun caso di iperpigmenta-
zione post-infiammatoria è stato 
rilevato anche sui pazienti con 
fototipo IV.

Conclusioni 
D.A.S medical è un dispositivo 
medico innovativo che ha diver-
se applicazioni in dermatolo-
gia estetica: le indicazioni sono 
molto ampie, dalla dermatologia 
con il trattamento delle cicatrici 
ipertrofiche, post acneiche e acne 
attive ai trattamenti puramente 
estetici come il ringiovanimento 
del volto con trattamento delle 
rughe periorali e perioculari.
La termolisi selettiva ottenuta 
grazie al microplasma stabile e 
controllato induce una neocolla-
genesi importante permettendo 
un trattamento efficace degli ine-
stetismi cutanei come le rughe e 
cicatrici.
La possibilità di selezionare e 
variare il livello di frequenza 
permette di controllare il danno 
termico erogato e trattare di con-
seguenza tutti i fototipi in totale 
sicurezza senza alcun rischio di 
iperpigmentazione cutanea post 
infiammatoria.
Il trattamento delle rughe perio-
rali necessita di una potenza più 
elevata, rispetto agli altri tratta-

menti, per stimolare maggior-
mente la neocollagenesi.
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